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Bollettino trimestrale del Rotary Club di Osimo, marzo ‘07

“Grazie al Rotary, i miei sforzi per rendere il mondo migliore vengono 
moltiplicati.   Non sono più solo”   (Fernando Aguirra, Palacio, Equador)

La lettera d
el Presid

en
te

Osimo, 27 marzo 2007

Carissimi amici siamo a tre quarti del cammino del nostro anno Rotariano.

Apparentemente tutto va bene, invece, con rammarico, devo dire che il difetto intrinseco è la 
insufficiente assiduità.

Ciò, per altro, si manifesta sia nelle conviviali che negli eventi e purtroppo alla fine si vanifica 
l’entusiasmo e la presenza di coloro che si impegnano per tutti.

Forse gli argomenti affrontati nelle conviviali non sono particolarmente interessanti, ebbene 
fatelo presente, si può insieme aggiustare “il tiro”; l’assenza non è foriera di alcun miglioramen-
to.

Con l’occasione delle manifestazioni del cinquantenario del nostro Club, per la prima volta, 
abbiamo celebrato l’evento Matching Grant con una bellissima serata ed ospitato in Osimo il 
SIPE, il congresso annuale che riunisce i presidenti eletti dei Club del Distretto.

È stata portata a compimento una bellissima azione professionale nei confronti degli studenti 
dell’ultimo anno degli istituti tecnici e scientifici con grande partecipazione dei medesimi, dei 
Dirigenti ed Insegnanti degli Istituti.

Di ciò è stata data informazione a tutti, di concerto però la partecipazione è stata insufficiente.

Il nostro Club ed il Rotary comunque camminano, le persone si avvicendano i programmi si 
impostano e si completano.

In Aprile si concluderà l’iniziativa sulla Telemedicina con la Tunisia ed è già stata messa in can-
tiere la prossima sulla Endoscopia Digestiva.

Il Malaika Villagge ha ed avrà sempre bisogno del nostro supporto e sta partendo un altra inizia-
tiva che, con l’offerta di riproduzione di stampe d’epoca, autenticate e certificate, si propone di 
raccogliere un fondo di ventimila euro per rendere potabile l’acqua prelevata dei pozzi.

Insomma nonostante gli assenti il Club si muove e speriamo che qualcuno riflettendo si con-
vinca che il servire deve diventare l’impegno personale nel Rotary.
								      
							     

IL PUNTO
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venerdì 13, ore 20.30: 
conviviale per soli soci, presso il Ris-
torante Gallery del Corso, per dare la 
parola a tutti coloro che hanno qual-
cosa da dire...
...tratteremo  “i fatti nostri”.

PROGRAMMA DI APRILE
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venerdì 20, ore 20.30: 
conviviale con consorti, presso il Co- 
nero Golf Club di Sirolo.
Il prof. Franco Mariani, socio del R.C. di 
Fabriano, ci parlerà su “La carta nobile 
figlia di poveri Stracci”;  Piero Chiorri, 
rappresentante del Govermatore, farà 
una breve introduzione presentando 
l’amico relatore.

Venerdì di Carnevale, questo 16 febbraio, 

all’insegna del divertimento. La serata 

che si è svolta come di consueto al Co- 

nero Golf Club di Sirolo, è stata allietata 

dal gruppo folkloristico “La Martinicchia” 

che tra stornelli frizzi e lazzi, ha imperver-

sato in mezzo ai tavoli per tutta la serata, 

coinvolgendo attivamente anche gli ospi-

ti, inizialmente un po’ perplessi ma poi via 

via più partecipi e soprattutto disponibili. 

La Martinicchia  che prende il nome da 

quello dialettale del sistema di frenatura 

IL CARNEVALE

del carro agricolo o “biroccio”, ha come 

scopo la diffusione della cultura musicale, 

folkloristica ed artistica in genere attraver-

so contatti con persone ed associazioni; 

ha sede a Polverigi ma i componenti pro- 

vengono da diverse città delle Marche. 

Gli strumenti suonati da questo simpatico 

gruppo sono stati : organetto, tamburello, 

triangolo, nacchere, fisarmonica, chitarra, 

segone (violino dei poveri), caccavella (pu-

tipù), tenaglia (triccheballacche) e corno 

di vacca!
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Il Presidente Francesco Capoccia ha fatto gli 
onori di casa in occasione dell’importante inter-
club coi R.C. di Ancona Riviera del Conero, Lo-
reto e Montegranaro, per la felice conclusione del 
Matching Grant col R.C. di Ndola in Zambia per 
la costruzione del “pozzo” per l’acqua potabile al 
Malaika Village a Luanshya in Zambia.

Numerosa la partecipazione dei soci dei club coin-
volti e degli ospiti della serata: i PDG Antonio 
Guarino, Umberto Lenzi, Vincenzo Montalbano 
Caracci, Emidio Grisostomi presidente APIM, 
Piero Chiorri rappresentante del governatore 
Pierini, Don Ottavio Corbellotti presidente della 
Onlus “Noi per Zambia” con sede a Carpegna 
ed infine i coniugi Forcellini, di San Marino, che 
sono stati determinanti per la nascita del Malaika 
Village in ricordo del figlio Angelo, prematura-
mente scomparso.

Nella bella cornice del Centro Extasy si è svolta 
l’importante serata per i 4 club che, insieme e 
per la prima volta hanno realizzato un Matching 
Grant. Dopo l’aperitivo, la serata si è articolata 
con la presentazione del programma e quindi con 
la cena.

E’ intervenuto il PDG Antonio Guarino di-
cendo che :

Un progetto concluso è un grande successo, non 
solo personale ma anche del Rotary e di tutti i 
rotariani.
Sono particolarmente grato ai club di Ancona 
Riviera del Conero, Loreto, Montegranaro e  

INTERCLUB per il M.G. del 2 marzo 2007

Osimo per l’impegno profuso in   questo Match-
ing Grant con il R.C. di Ndola in Zambia per la 
realizzazione di un pozzo di acqua potabile. 

Sappiamo tutti che l’aumento della popolazione 
mondiale e la crescita economica esercitano pres-
sioni senza precedenti sull’ambiente, sui sistemi 
sociali e sulle risorse disponibili.
In particolare la mancanza di acqua si è dimostra-
ta un ostacolo allo sviluppo economico in molte 
parti del mondo ed al raggiungimento di una ac-
cettabile qualità della vita in altre.

L’acqua è al 97% salata e al 3% dolce. 
Malgrado la teorica sovrabbondanza, il 60% delle 
risorse idriche si concentra in pochi paesi e mol-
tissimi paesi soffrono decisamente di penuria di 
acqua.
Circa un miliardo di persone consumano l’86% 
delle risorse idriche disponibili, mentre due mi-
liardi di persone vedono nella mancanza di acqua 
potabile circa il 90% delle cause di malattie.

Alcuni stimano che entro il 2032 cinque miliardi 
di individui dovranno convivere con la scarsità di 
acqua.
In questo quadro così complesso il Rotary ha 
posto la gestione dell’acqua e delle risorse idriche 
in generale,tra le principali priorità degli inter-
venti progettuali dei Rotariani, anche attraverso la 
Rotary Foundation. 

I ROTARIANI, GRAZIE ALL’IMPEGNO 
UMANITARIO E ALLO SPIRITO VO-
LONTARIO E FILANTROPICO CHE LI  
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ANIMANO, RAPPRESENTANO IL 
VOLTO UMANO DELLA FONDAZIONE 
ROTARY E LO STRUMENTO PRINCI-
PALE DI ATTUAZIONE  DELLE SUE  
INIZIATIVE UMANITARIE, CULTURALI 
ED EDUCATIVE.

Ogni giorno, lavorando insieme al miglioramen-
to delle condizioni di vita altrui e alla riduzione 
del divario economico e sociale, contribuiscono 
a realizzare l’ideale di un mondo di serenità e di 
pace.

La mancanza d’acqua si fa sentire come il pro-
blema principale in tutti i casi in cui si manifesta: 
viene prima della nutrizione, perché senz’acqua 
non esiste agricoltura, viene prima della sa- 
nità, perché senz’acqua e senza nutrimento non 
può verificarsi una sanità operativa, viene prima 
dell’istruzione, perchè un bambino senz’acqua, 
nutrimento e condizioni di vita igieniche non 
potrà mai essere decentemente  alfabetizzato.

Ben vengano tutti i progetti per realizzare pozzi 
di acqua potabile, realizzare condutture idriche 
(come quelle previste a Durazzo in Albania) e le  
manifestazioni, come quella  Nazionale sull’acqua, 
già prevista per il  23 e 24 marzo 2007 (ora rin-
viata a data da destinarsi) che rappresentano uno 
stimolo nell’approfondimento del problema spe-
cifico dell’acqua, inserendo tra le nostre abitudini 
personali di Rotariani avveduti, il Progetto di 
Comunicazione sull’uso consapevole e responsa-
bile dell’acqua  e della sua preservazione , come 
fonte sostenibile di vita e come rinnovabile risorsa 
che può, se bene utilizzato, continuare ad essere 
“fonte di vita”.

Quindi hanno preso la parola i relatori :

Paolo Pierpaoli che ci ha illustrato, con l’ausilio 
di molte foto, l’origine, la situazione attuale e i 
programmi per il prossimo futuro del Malaika 
Village. Il villaggio è iniziato con un progetto 
di 20 case per gli abitanti del luogo, successiva-
mente si è sviluppato con un centro nutrizionale, 
un poliambulatorio ed infine una scuola. E’ stato 
provveduto alla stesura di un progetto generale nel 
territorio del villaggio su un area di circa 10’000 
mq. e sono stati avviati i lavori in particolare per il 
centro clinico, che consiste in una costruzione di 
circa 1’000 mq. e che sarà operativo entro il 2008. 
( Chi desidera ulteriori informazioni è pregato di 
rivolgersi al Segretario che metterà a disposizione 
un bella brochure illustrata).

Emidio Grisostomi, medico chirurgo, veterano 
della Zambia, in cui opera da oltre vent’anni e 
dove ha fondato nella capitale Lusaka un impor-
tante ospedale ortopedico. Ci ha parlato della 
situazione sanitaria dello Zambia e delle sue espe-
rienze negli anni che, ultimamente, ha concentra-
to sulla costruzione del centro clinico nel Malaika 
Village, operando anche attraverso la commis-
sione distrettuale A.P.I.M. ( attività di pubblico 
interesse mondiale) di cui ne è presidente.

Luciano Antonelli ha tenuto la relazione conclusiva, rela-
tiva al M.G. (Matching Grant) tema della serata.

HO FATTO UN SOGNO…
Nell’inverno del 2004 vengo a conoscenza della 
bella realtà che si chiama Malaika Village, delle 
sue finalità e delle iniziative che il Prof  Emidio 
Grisostomi e Paolo Pierpaoli hanno preso a fa-
vore di quelle persone bisognose di TUTTO dico 
tutto! Le esigenze prioritarie per quella comunità 
sono: l’alimentazione, la sanità e la scolarizzazi-
one. 
Volevo fare qualcosa per aiutarli, coinvolgendo 
il Rotary, per fare entrare la speranza  nel cuore 
di quella gente. Ho cercato di approfondire quali 
fossero le esigenze più importanti ed ho saputo 
che la costruzione di un pozzo per l’acqua pota-
bile sarebbe stata di grande utilità.
Nell’anno rotariano 2005-6 il programma del Ro-
tary International prevedeva “emergenza acqua 
nel mondo” e l’amico Umberto Lenzi era il re-
sponsabile nel Distretto per le Risorse Idriche e 
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Salute. Ho richiesto immediatamente il suo aiuto 
perché avevo intenzione di fare un M.G. con un 
Club in Zambia. Avuta la sua disponibilità, nel 
novembre del 2005, dopo l’approvazione del mio 
club, ho fatto la richiesta all’amico governatore 
Antonio Guarino per la costruzione di un poz-
zo con cisterna e autoclave al Malaika Village in 
Zambia. Il progetto è stato approvato dalla Com-
missione Distrettuale della Rotary Foundation 
che, attraverso il suo presidente Mario Giannola, 
mi ha inviato il 20 gennaio 2006 l’accettazione 
della richiesta.

Il primo importante passo era stato fatto. Ora 
si trattava di trovare gli ulteriori fondi per rag-
giungere l’importo di 25’000 $, che corrispondeva 
al costo previsto per l’opera programmata. 
Maria Pia Ruggeri, direttrice del Villaggio mi ha 
dato con entusiasmo tutta la sua disponibilità.
Il club di Osimo nella persona dell’allora presi-
dente Luigi Tomarelli  mi ha incoraggiato nel 
progetto ed infine Umberto Lenzi mi ha aiutato 
a trovare altri club mettendomi in contatto con 
i Presidenti allora in carica e, precisamente: An-
cona Riviera del Conero nella persona di Alberto 
Bianchelli, Loreto nella persona di Domenico 
Bellini e Montegranaro nella persona di Gilberto 
Cavazzutti, tutti presenti questa sera. 

La domanda per il M.G. con il R.C. di Ndola, che 
nel frattempo era stato contattato ed aveva dato 
la sua disponibilità a collaborare all’iniziativa, è 
stata inoltrata alla Rotary Foundation ad Evaston 
negli USA, attraverso la preziosa collaborazione 
di Mario Giannola, per raggiungere la somma di 

25.000 $ a completamento del finanziamento per 
la realizzazione dell’opera.
Alla fine di marzo del 2006, la R.F. ci comunica 
che il progetto è stato approvato e la nostra richi-
esta sarebbe stata soddisfatta nel rispetto delle 
severissime regole del M.G.
Quindi ci siamo messi al lavoro insieme a Sarah 
Howell e Mauro Calcaterra in Italia e Mario Ni-
gro, Michel Mulenga Chiti del R.C. di Ndola e 
Maria Pia Ruggeri del Malaika Village in Zambia 
e, finalmente, abbiamo portato a termine il nostro 
ambizioso progetto! I tre uomini nella foto sono 
rispettivamente: l’attuale presidente David Mwan-
za, Mario Nigro e Miche Mulenga Chiti, entrambi 
past- president e nostri diretti interlocutori.
Il pozzo che vedete nelle diapositive è composto 
da un traliccio alto 6 metri, da un serbatoio in ac-
ciaio inossidabile contenente 10’000 litri di acqua 
che, attraverso una pompa sommersa, preleva ac-
qua da un aprofondità di circa 45 metri per im-
metterla nel serbatoio. 
La gioia e la soddisfazione di aver raggiunto 
l’obiettivo e che ci permette di poter aiutare quei 
poveri bambini, ci ripaga largamente dei sacrifici 
fatti per portare a termine il M.G. che abbiamo 
iniziato circa un anno fa e che, con l’aiuto dei 
protagonisti già nominati, hanno permesso che il 
sogno si realizzasse ! 

GRAZIE A TUTTI !
Otto Austel, rotariano statunitense, ha detto giu-
stamente:
“non credo sia possibile descrivere appieno 
il modo in cui le miriadi iniziative intrap-
rese dalla Rotary Foundation siano riuscite a 
migliorare il mondo”. 
E’ con orgoglio che Vi dico, che la nostra è una 
di queste!
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PROPOSTA
A questo punto, essendo “un sognatore” vorrei 
realizzare un altro sogno per il quale è indispensa-
bile il vostro aiuto, che non significa solo “denaro” 
sempre indispensabile, ma anche collaborazione 
per cercare persone sensibili e disponibili che ci 
aiutino a completare l’opera già realizzata.
I nostri 4 Club Rotary, da cui ho già avuto la dis-
ponibilità attraverso gli attuali Presidenti: Angeli-
co, Capoccia, Marasca e Ramadori, sono disposti 
a proce-dere alla realizzazione dell’impianto per la 
depurazione dell’acqua per renderla potabile, co- 
struendo un serbatoio interrato di 50.000 litri, con 
relativo depuratore ed autoclave, per la distribu-
zione dell’acqua nella abitazioni adiacenti al no-
stro pozzo o quantomeno su alcune fontanelle.
Per realizzare questo progetto, occorrono circa 
20.000,00 €uro che si possono raccogliere tra di 
noi e attraverso amici e conoscenti, con versa-
menti minimi di 100,00 €uro o multipli.
Per ringraziare i “benefattori”, per ogni 100,00 

€uro versati, daremo in omaggio una cartella, 
a tiratura limitata, contenente 4 riproduzioni di 
antiche mappe marchigiane, con la presenta- 
zione dell’amico Fabio Mariano e con l’autentica, 
dell’amico Notaio Antonino Grassi, essendo 
conformi agli originali,.
Alcune copie, sono qui a vostra disposizione, 
perché possiate prenderne visione.
Con l’occasione desidero ringraziare sia gli amici 
suddetti che la Tecnostampa, nella persona di 
Giuseppe Casali , che,per la stampa a 4 colori  
delle cartelle, ha richiesto solo il rimborso spese 
dei materiali, considerando  l’iniziativa benefica a 
cui sono destinate.

Dopo la presentazione, da parte di Fabio Mariano,  delle 
copie della cartella con le 4 magnifiche mappe, che erano 
state portate perché i convenuti potessero prenderne visione, 
tutte quelle messe a disposizione durante la serata,  sono 
andate letteralmente a …ruba!
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Il nostro Club si appresta a festeggiare 
i suoi cinquant’anni di vita e le oppor-
tunità che si presentano vanno tutte 
messe a frutto. 
Il SIPE, infatti, congresso annuale dei 
presidenti eletti 2007/2008, è proprio 
stato organizzato per esternare a tutti i 
presenti, oltre 120 persone, che la nostra 
bella città ricca di storia e di cultura os-
pita il Rotary Club da cinquant’anni.
La presenza del Sindaco, oltre a portare 
il benvenuto è servita anche a far notare 
che il Club è sempre presente con inizia-
tive rivolte alla comunità che hanno por-
tato al riconoscimento dei meriti per il 
servizio svolto.
La cornice in cui si è tenuto il congresso, 
l’Istituto Campana, ha fornito la giusta 
atmosfera visto che in effetti di istruzi-
one si è trattato.
L’unico rammarico è stato la volontà del 
Governatore Massimo Massi Benedetti 
di non partecipare l’evento a tutti gli as-
sociati del nostro Club ma solo al Con-
siglio Direttivo.
Ci siamo battuti, esternando le nostre 
perplessità, sulla decisione ma tant’è 
l’ospite deve anche accettare per buona 

educazione, le esigenze delle persone 
ospitate, per la verità non condivisibili.
Sinceramente i nostri associati compren-
deranno che occorre superare questi 
momenti.
Infatti aver accettato di celebrare l’evento 
in Osimo è già un sufficiente motivo per 
essere comunque soddisfatti per la riso-
nanza che è stata data alla nostra città, 
che tutti i partecipanti hanno apprez-
zato.
L’aver partecipato ai convenuti la nostra 
soddisfazione è stato essenziale.
Alla fine, il totale riconoscimento dei 
meriti del Club, per la perfetta organiz-
zazione e location, rende tutti noi or-
gogliosi e soddisfatti di aver anche in 
questa occasione servito al di sopra di 
ogni interesse personale.

SIPE ad Osimo - domenica 11 marzo SIPE

Governatore Incoming Massimo Massi Benedetti
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INCONTRO CON GLI STUDENTI MATURANDI

Il programma della Commissione per 
l’Azione Professionale, presieduta da Sergio 
Morichi e composta da  Giuseppe Pellegrini 
e Antonio Petracca, ha concluso in bellezza 
il suo programma.
Sono avvenuti due incontri con le scolare-
sche dell’Istituto Corridoni-Campana, (oltre 
che “certificato” è frequentato da circa 1’500 
studenti, provenienti da un vasto bacino 
d’utenza) presieduto dal Professor Nazareno 
Donzelli, precisamente il 22 febbraio ed il 
14 marzo scorsi. In quelle occasioni hanno 
partecipato come relatori-interlocutori, con 
gli alunni della quinta classe in sessione unifi-
cata, per raccontare le loro esperienze, nelle 
rispettive professioni: Francesco Capoccia, 
Lauretta Giulioni, Antonio Martiri, Mauro 
Minestroni, Francesco Pellegrini, nel primo 
incontro. 
Mentre nel secondo, gli stessi soci, hanno ris-
posto alle domande degli studenti.
Il 16 marzo, durante la conviviale del nostro 
club, sono intervenuti come invitati il Prof. 

Donzelli, la Professoressa Lorella Pizzichini 
e 12 studenti, già incontrati in precedenza. 
Durante la serata il Preside Donzelli ha aus-
picato che l’iniziativa del Rotary venga ripe-
tuta e perfezionata, visto l’interesse dimos-
trato dagli studenti. Inoltre ci ha reso noto 
che il Consorzio Aspio Musone (C.A.M.), del 
quale fanno parte diversi nostri soci impren-
ditori, hanno messo a disposizione 170’000 € 
per borse di studio. 
Inoltre hanno preso la parola alcuni giovani, 
portando le loro esperienze dopo aver parte-
cipato ad alcuni “stages” di due settimane 
che sono stati estremamente utili per avere le 
idee più chiare per le scelte di studio future. 
Molti di loro hanno dichiarato apertamente 
che la scuola frequentata gli ha permesso 
di avere una preparazione di base adeguata 
per affrontare il lavoro e,soprattutto per  
l’università. Alessandra Cantori è intervenuta 
esortandoli a proseguire i loro “sogni” con-
siderando che durante il “percorso” si tro-
veranno tanti ostacoli che bisogna avere la 
forza-volontà di superare. 
Infine Giuseppe Pellegrini ha dichiarato la 
nostra disponibilità ad approfondire, in fu-
turo, le attività dei rotariani osimani.
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Dal 25 al 29 di aprile il Rotary Club di Osi-
mo capitanato dal suo presidente Francesco 
Capoccia, si recherà in Tunisia a far visita al 
Club Ariana La Rose di Tunisi.
Sarà questa l’occasione per inaugurare uffi-
cialmente il progetto Telemedicina che,  pro-
nubo Mario Quattrini, sotto la presidenza di 
Luigi Tomarelli, con la fattiva collaborazione 
della U.O. di Medicina Interna dell’Ospedale 
di Osimo, diretta dal nostro caro dr Fran-
cesco Pellegrini ha preso avvio nel novembre 
2005.

IL PROSSIMO VIAGGIO DEL CLUB IN TUNISIA
TELEMEDICINA E NON SOLO

Grazie anche all’interessamento del Rotary 
Club di Osimo è stato possibile donare ad un 
ospedale situato in una piccola isola di fronte 

a Sfax, l’isola di Kerkenna, un apparecchio 
elettrocardiografico in grado di trasmet-
tere i tracciati direttamente nell’Ospedale di 
Osimo dove, una volta visionati e refertati 
dall’equipe medica della U.O. di Medicina In-
terna, verranno rinviati all’Ospedale dell’isola 
di Kerkenna.
Tale metodologia si avvale dei presidi propri 
della Telemedicina che oggi, grazie al pro-
cesso tecnologico, offre nuovi strumenti in 
grado di migliorare la qualità e la quantità 
della comunicazione tra medico e paziente, 

grazie allo sviluppo di sistemi per la 
teletrasmissione integrata a distanza 
dei dati biologici.
Ricordiamo che dopo aver forma-
lizzato la proposta di accordo per 
la trasmissione per via telematica di 
informazioni mediche, fra l’Italia e la 
Tunisia, con l’aiuto del Rotary Club 
Ariana La Rose di Tunisi, è stato 
possibile identificare un luogo privo 
di strumentazioni di primo livello e 
di competenze mediche ove poter 

efficacemente contribuire alla cooperazione 
fra paesi amici, che è appunto una delle azio-
ni proprie del Rotary Internazionale.
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Nel settembre 2006 due tecnici pro-
venienti dall’isola di Kerkenna, il si-
gnor Youssef  e il signor Samet, sono 
stati addestrati presso l’U.O. di Me-
dicina Interna dell’Ospedale di Osi-
mo all’impiego della strumentazione 
di Telemedicina.
Si ricorda che i tecnici sono stati ospi-
tati a spese del Rotary Club di Osimo 
che si è pure adoperato per ottenere 
dalla ditta Esaote Biomedica la stru-
mentazione da donare alla Tunisia; il giorno 
23 settembre come apparso su Informazione 
Rotariana è stato inaugurato il sistema alla 
presenza di numerose autorità civili e rota-
riane. Nei giorni scorsi, dopo l’invio del ma-
teriale, grazie anche alla fattiva collaborazione 
del socio Mauro Calcaterra, sono state effet-
tuate le prime trasmissioni dall’isola di Kerk-
enna ad Osimo e viceversa.
Il giorno 26 aprile alla presenza di impor-
tanti autorità politiche e rotariane, nell’isola 
di Kerkenna sarà ufficialmente inaugurato il 
sistema donato.
Ma poiché, come si suol dire, l’appetito vien 
mangiando un altro progetto sta prendendo 
corpo.  Il nostro past President Luigi Toma-
relli, gastroenterologo endoscopista dige-
stivo, è anche membro effettivo della Società 
Italiana di Endoscopia Digestiva (SIED), ed 
in ottimi rapporti con l’attuale Presidente 

Nazionale Prof.Felice Cosentino. Sfruttando 
questo doppio ruolo egli ha pensato di pro-
porre al prof.Cosentino di attivare anche in 
Tunisia i corsi itineranti di Endoscopia Dige-
stiva attualmente effettuati in Italia con simu-
latori biologici e denominati “endo-trainer 
project”.  Il nostro CD ha approvato la pro-
posta all’unanimità concedendo il patrocinio.
Il Prof. Cosentino, ottenuta la approvazione 
del consiglio direttivo della SIED, presi con-
tatti, anche grazie all’aiuto degli amici rota-
riani di Tunisi, con i colleghi gastroenterologi 
tunisini, ha accettato di buon grado di esten-
dere anche alla Tunisia tale scuola con corsi 
ovviamente organizzati in sede. Egli sarà per-
tanto con noi, in questo viaggio, per cercare 
di definire la cosa e per effettuare una dimo-
strazione scientifica dell’utilità dei simulatori 
biologici nell’insegnamento della endoscopia 
digestiva.  

Mercoledì 25 aprile: partenza da Roma per Tunisi con la compagnia Tunisair.
Giovedì 26 e Venerdì 27: trasferimento per il soggiorno e pernottamento a Kerkennah  per la 
consegna delle attrezzature donate e incontro coi responsabili dell’Ospedale, quindi rientro a 
Tunisi.
Sabato 28 e Domenica 29: soggiorno e pernottamento a Tunisi e incontro coi responsabili per 
il programma della Scuola di Endoscopia, quindi rientro in Italia.
Coloro che continueranno il soggiorno a Tunisi, avranno la possibilità di effettuare, 
domenica 29, una gita turistica.
Gli interessati dovranno dare la loro adesione entro il 7 aprile p.v. a Mario Quattrini 335 
572 7935 dal quale riceveranno tutti i dettagli del viaggio.

PROGRAMMA DEL VIAGGIO
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FORUM MOBILITA’ GLOBALE - Fabriano 17 febbraio 2007

Il convegno sugli “Strumenti e servizi avan-

zati per le aree marginali”, tenutosi a Fa- 

briano il 17 febbraio scorso, ha ottenuto un 

ottimo successo.   

Presidenti di azienda e docenti universitari 

hanno illustrato quale sarà il futuro prossi-

mo dell’Information Tecnology nel campo 

della comunicazione e della sanità; mentre 

Fabio Tonucci  Responsabile dei Sistemi 

Informativi dell’ASUR Zona 7 di Ancona, 

Rosa Rita Silva Direttore  U.O.C. Oncologia Medica ASUR Zona 6 di Fabriano, entrambi rotariani 

e Roberto Antonicelli Direttore U.O. di Cardiologia UTIC dell’INRCA di Ancona, hanno illustrato 

le tecnologie avanzate già presenti nel campo della sanità regionale e disponibili per le strutture 

sanitarie della Regione che volessero usufruirne.

Il convegno si è tenuto nel magnifico Oratorio della Carità nel centro di Fabriano dove, il Governa-

tore Luciano Perini e il Presidente del Rotary di Fabriano Fausto Burattini, hanno aperto i lavori 

alla presenza  del Sindaco Roberto Sorci, del Vice Presidente della Provincia di Ancona Giancarlo 

Sagramola e di altre personalità intervenute.
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CORSO D’INFORMATICA PER NON VEDENTI

Il 10-11  e il 17-18 febbraio 2007 è stato orga- 

nizzato, dai 26 R.C. marchigiani, in collaborazi-

one con l’U.I.C.(Unione Italiana Ciechi), un corso 

di informatica per non vedenti, presso l’ITIS di 

Torrette, in aule appositamente attrezzate e gen-

tilmente concesse dal nostro amico e socio Pa-

squale Romagnoli,preside dell’Istituto. 

Suddivise in quattro giornate, sono state date 32 

ore di lezione da istruttori, non vedenti, apposi-

tamente preparati, ai 33, iscritti tra cui il giovane 

osimano Franco Gregari, ipovedente. 

Ogni allievo è stato assistito da un tutor per tutto 

il corso, mattina e pomeriggio; nel nostro caso 

hanno contribuito Luciano Antonelli, Francesco 

Capoccia e Luca Trillini del Rotaract, anche come 

autisti, per il trasporto,  e camerieri durante la 

pausa pranzo. L’obiettivo del corso, su due livelli, 

era destinato a principianti ed esperti in PC, per 

poter superare le barriere che, erroneamente, al-

cuni credono separino i disabili dai normodotati.

La cerimonia di chiusura si è svolta domenica 18 

pomeriggio, con la consegna degli attestati agli 

allievi del corso, da parte del Governatore Pierini. 

Ringraziando i docenti (non vedenti) ed i rotari-

ani che hanno dato il loro supporto, ha conclu-

so dicendo: “quanto messo in atto ad Ancona 

rappresenta l’ennesimo esempio significativo 

dell’impegno dei rotariani nel servizio alla comu-

nità”.
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DIMISSIONI

Il Consiglio Direttivo ha ratificato le dimissioni, per motivi di salute, 
del socio Giampaolo Bellaspiga, ringraziandolo per il contributo dato 
al nostro Club in tanti anni di militananza nel Rotary.

Quando il vino si sposa (bene) con il cibo …

La sera del 19 marzo  ha visto la conclusione 
di un interessante corso sul vino organizzato 
dall’amico Carlo Garofoli.  E non si poteva 
concludere in modo migliore, ovvero abbi-
nando gli eccellenti  vini della Casa Vinicola 
Garofoli con i piatti sapientemente preparati 
da Enrico, chef della trattoria Andreina di  
Loreto.

Artefice degli abbinamenti un maestro dello 
Slow-food e sommelier di fama: Ferruccio 
Qercetti.

Il corso, iniziato in febbraio nei suggestivi 
ambienti della Casa Vinicola Garofoli, ha avu-
to 12 allievi attenti ed interessati alle lezioni 
che l’amico Carlo Garofoli ha sapientemente 
impartito.

Le lezioni, nelle varie serate, hanno dato agli 
allievi una visione completa sul vino: dalla 
storia alla coltivazione della vite, alle caratte-
ristiche chimiche, agli assaggi “inebrianti” di 
vini giovani e di vini d’annata, alla visita della 
cantina dove invecchiano i vini in grandi bot-
ti di rovere secondo i metodi tradizionali e il 
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settore imbottigliamento dove la tecnologia 
è all’avanguardia. 

Tornando alla serata conclusiva da Andreina, 
otto vini Garofoli di grande qualità e con 
caratteristiche diverse sono stati abbinati 
ad antipasti, primi piatti, secondi, formaggi 
marchigiani prodotti secondo antiche ricette 
e serviti con particolari confetture e, per ter-
minare, una fantasia di dolci che sembrava 
non finire più, anch’essi con il giusto vino 
passito.

Insomma un piacere per gli occhi e per il pa-
lato, bravo il sommelier e soddisfatto Carlo 
per la serata impeccabile nell’organizzazione 
e deliziosa nella sua evoluzione.
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OBIETTIVI DEL ROTARY

Lo scopo del Rotary è quello di incoraggiare e sviluppare l’ideale del 
“servire” inteso come motore e propulsore di ogni attività. 
In particolare esso si propone di:

1.	 promuovere e sviluppare relazioni amichevoli 
	 fra i propri soci, per renderli meglio atti a “servire”  
	 l’interesse generale;
2.	 informare ai principi della più alta rettitudine 
	 la pratica degli affari e delle professioni, ricon 
	 oscere la dignità di ogni occupazione utile e 
	 far sì che esse vengano esercitate nella maniera più 
	 degna quale mezzo per “servire” la società;
3.	 orientare l’attività privata, professionale e pubblica 
	 dei singoli al concetto del “servizio”;
4.	 propagare la comprensione, la buona volontà e 
	 la pace fra nazione e nazione mediante il  
	 diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli 
	 fra gli esponenti delle varie attività economiche e 
	 professionali, uniti nel comune proposito e nella 
	 volontà di “servire”.

GALATEO DEL ROTARIANO

1.	 Cerca di non dimenticare… il distintivo nell’altra giacca.
2.	 Non trascurare il preavviso di partecipazione alla riunione.
3.	 Rispetta la puntualità a tutte le convocazioni.
4.	 Imponiti di frequentare il Club. L’amicizia ha come presupposto la 
	 conoscenza. Se non frequenti non puoi contrarre buone amicizie, 
	 scopo primario del Rotary.
5.	 Non andare a rimorchio. Assumi nel Club un tuo compito, anche se 
	  limitato.
6.	 Evita di lamentarti del Club, specie con estranei. Il Rotary è quello  
	 che noi stessi contribuiamo a farlo essere.
7.	 Sii prudente nel giudizio dei consoci. Fino a prova contraria Essi  
	 meritano la presunzione di buona fede.
8.	 Intervieni, ma evita le polemiche, rispettando le opinioni altrui.
9.	 Leggi la stampa rotariana. Anche nel più modesto Bollettino puoi 
	 trovare uno spunto di interesse.
10.	 Se presenti un candidato al Club, sii oggettivo: pensa all’interesse 
	 del Club più che alle tue preferenze.


